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CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE 
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
                                                                   Riunione del giorno 15.9.2026
Procedimento n. 1/A 

Presidente Avv. Felice Crosta - relatore

Componente Avv. Francesco Giarrusso

Componente Avv. Irene Musso

Componente segretario Dott. Roberto Lo Vullo

A.S.D.  NISCEMI F.C.

avverso decisione GST - C.U. n. 66 del 9.2025

squalifica per 3 gare calciatore sig. Di Franco Alessio;

COPPA ITALIA ECC. Gara: F.C. VITTORIA-NISCEMI F.C. del 6.9.2026

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi, la reclamante, in persona del legale rappresentante pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, chiedendo la rideterminazione delle giornate di squalifica inflitte al calciatore.

Assume la società reclamante che la sanzione applicata risulti eccessiva rispetto alla reale entità dell'episodio,  in quanto sarebbe consistita in una spinta data all’avversario, a seguito di un intervento ruvido e pericoloso di questi, che andrebbe piuttosto configurata come gravemente antisportiva disciplinata dall'art.39 CGS”, circostanza questa che legittimerebbe, in accoglimento del reclamo proposto, la proporzionale riduzione delle giornate di squalifica applicate. La società, infine, allega un video riproducente l’episodio e, in ogni caso, chiede applicarsi attenuanti per la provocazione, assenza di conseguenza fisiche, incensuratezza disciplinare e comportamento collaborativo.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Osserva

Nel referto arbitrale, che costituisce “piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati” (art. 61, comma 1, C.G.S.), i fatti si trovano così descritti: Il calciatore veniva espulso dall'arbitro in quanto: “dà uno schiaffo in viso al n. 9 del Vittoria”.
Ciò posto e con riferimento all'assunto difensivo oggetto della doglianza mossa dalla reclamante alla decisione del Giudice Territoriale, va recisamente escluso che la condotta del calciatore sanzionato non abbia integrato una condotta violenta. Alla refertazione fidefacente, si aggiunge il video prodotto dalla reclamante, che, sebbene parziale, riproduce compiutamente l’intero episodio e rientra nei canoni di utilizzabilità di cui all’art. 61 CGS, trattandosi di condotta violenta.

Entrambi le fonti di prova contraddicono la versione difensiva, essendo ben visibile che non si è trattato di una spinta innocua, ma di un gesto chiaramente violento, assolutamente ingiustificato, visto che tra l’altro non si ravvisa l’invocata condotta provocatoria dell’attaccante, quest’ultimo impegnato in una ordinaria contesa, che non ha ecceduto rispetto alla dinamica tecnica. Ed invero, è da ritenersi che la condotta del calciatore sanzionato abbia di certo integrato la fattispecie della “ condotta violenta”, di cui all’art. 38 C.G.S., nell’ambito della quale, per costante giurisprudenza sportiva ed anche di questa Corte, va ricompreso il comportamento connotato da «intenzionalità e volontarietà miranti, tanto a produrre danni da lesioni personali, quanto a porre in pericolo l’integrità fisica di colui che lo subisce; essa si risolve in un’azione impetuosa ed incontrollata connotata da un’accentuata volontaria aggressività con coercizione operata su altri». Nè, tampoco tale condotta può ritenersi derubricata ad un episodio di mera “condotta antisportiva”, sostanzialmente invocata dalla difesa, di cui all’art. 39 C.G.S., che piuttosto si risolve, secondo un consolidato indirizzo giurisprudenziale in un «comportamento meramente negligente e/o imprudente tenuto nel contesto di un contrasto frutto dell’agonismo sportivo ricompreso nell’ambito di una dinamica di gioco» (cfr. Decisione/0067/CSA-2024-2025), ossia nell'ambito di una fattispecie evidentemente avulsa da quella in esame, nella quale la dinamica tecnica era abbondantemente esaurita.

La sanzione inflitta, peraltro nel minimo edittale, non può, dunque, che essere confermata.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo proposto e, per l'effetto conferma la squalifica inflitta dal Giudice Sportivo Territoriale.
Dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, pari a €. 130,00.

                                                                                Il Presidente

                                                                                 Avv. Felice Crosta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 81 Corte Sportiva di Appello Territoriale 01 del 15 settembre 2026
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

